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. di loro?Le rivelazioni di Edward Snowden, la "talpa" della Natio­
. nal Security Agency americana, sulle intercettazioni di massa di 

emaile telefonate in tutto ilmondo, spesso con la collaborazione 
dei servizi segreti britannici, suscitano opposte reazioni. I governi di Wa" 

. sbington ediLondraaccusano Snowden, ei giornalichepubblicano i suoi do­
cumenti, di "aiutare il nemico", come hanno detto i capi dèllo spionaggio di 
SuaMaestàin unatestimonianza senza precedenti in diretta tivù alla camera 
deiComuni. Altri governi, a Berlino, a Parigi, a Brasilia, si infuriano, chiedono 
spiegazioni, minacciano rappresaglie. II "Datagate", com'è stato sopranno­
minato, rivela resistenza di un Grande Fratello orwelliano che spia nelle no-, 
strevite, controllandoperfino iltelefonino diAngelaMerkel, oppure è soltan­
to mia necessaria rispesta delle nuove tecnologie digitali a quanto è sempre 
avvenuto innomedellasicurezz;mazionale?ll "ReutersInstituteforthe Study' 
of Joumalism" dell'università di Orlord ha chiamato a discuterne Sylvie 
Kauffrnann, direttoreeditorialediLeMonde, JohnMickIethwait, direttore del­
r Economist, Chris Patten, presidentedellaBbcTrust, MichaelParks, exdiret­
tore del Los Angeles Times, e lain 
Mathewson, ex diplomatico del Fo­ controllodei lorogovemì. Nessuno 
reign Office britannico. Tema: ilgior­ cheio conosca nei servizi segreti bri­
nalismo responsabile e la sicurezza tannici aspira a trasformare il piane­
né!ZÌonalenell'eradiBigData. «Trali­ ta in una sorta. di Germania Est digi­
bertà e sicurezza, dopo quello che è talizzatadovetuttisannotuttoditut­
successo, tendo a privilegiare la li­ ti. E trovo ingenuo sostenere che un 
bertà», è la conclusione a cui è giun­ -direttore di giornale sia in grado di 
to il direttore dell'Economist, condi­ giudicare se un materiale riservato 
visadaipiù. Ecco unasintesidelladi~ puòessere o menopubblicato, senza 
scussione, moderata da John Doyd. mettere a rischio fonti e vite umane. 
nel suo ruolo di direttore del Centro Per me il Guardian. il New York Ti­

I Studi sul Giornalismo di Oxford. mes, LeMonde e altri giornali hanno 
Mathewson: «Le spie spiano, ma fatto male a pubblicare le rivelazioni 

li . lo fanno con l'approvazione e sotto il diSnowden». . 

Parks: «Nella mia carriera di gior­
nalistaho appreso un sacco di segre­
ti e neh() rivèliito la maggior parte. 
Credochei segreti siano pubblicabk 
li, e che un direttore sappiafarlo con 
la cautela necessaria. Certo, Google 
sadimeunsacco di cose e finora non 
me ne sono-preoccupato. troppo. 
Certo, la Cia spiava i leader sovietici 
durantelaGuerraFredda. Ma perché 

PuMathewson 
(ForeigDOf&c:e) così 
Sias.ette inpericolo 
lavitadill'IWDeZ'OSi 
coUaboJ:atori e fonti 

sorvegliare il cellulare della Merkel? 
Perchéintercetlare centinaia di mi­
lioni di comunicazioni? La mia 00- . 
pressione è che siamo di fronte a un 
sistema che ha perso ogni controllo: 
lespie non spiano più solo quello di 
cui hanno bisogno, ma tutto quello 
chepossono». 

Kauffmann: «Lespiehanno segre­
ti,i giornalisti li rivelano: tutto qui. Ci 
sono dei limiti aquantosipuòrivela­
re, mafacciàmo due mestieri diversi 
e servono entrambi a una democra­
zia Tutte le rivelazioni cheLeMonde 
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hafatto in passato inFrancia,dalca­ che modo vengono spiati. Dall'altro, 

so Rainbow Warrior alle intercetta­
 il rischio chelanostra società nonsia 

zioni di Mitterrand a quelle di 
 più liberacome vorremmo. Nonesi­


A~kozy,hanno inizialmente susci­
 ste una risposta perfetta, è prendere 

ta!~ critiche, ma sono poi risultate 
 o lasciare. lo credo però che i terrori­

utili. Era giusto pubblicare le rivela­
 sti sapessero anme prima me lo 

ziom di Wildleaks e ora quelle di 
 spionaggio controlla telefonini ed 

Snowden? Rispondo senza esitazio­
 email, e prendessero le loro precau­

nedisLAncheperWIldleaks all' inizio 
 zioni. Non si tratta di abolire questo 

ci hanno detto che avremmo messo 
 tipo di spionaggio, madi deciderein­

in I?eri~olo yite, c0!DpromessQ ope­
 siemefino a chepuntosipuòspinge­

raztoru anti-terronsmo, ma mente 
 re, di distinguere tra ilcellulare di unLA TALPA~el genere è poi avvenuto, altrimen­	 membro di Al Qaeda e quello della Sopra,
ti ce lo avrebbero rinfacciato. E le di­	 Merkel, edicrèareunsistema di con­Edward.
mensioni del Datagate sono talj da Snòwden,· trolli adeguato. Trovare un ago in un 

sollevare dei dubbi sullasua legalità. pagliaio è complicato, sarebbe stra­
ex Nsa;c
Come minimo, ci hanno indotto ad 	 no se lo Stato non provasse a farlo che ha fatto
aprire una discussione anche più 	 quando puo farlo Google. Ma biso­scoppiare.
ampia, su Big Data, l'enorme am­	 gnavigilare sugli abusi». .lo scandalo 
montare delle informazioni che so­	 Kauffmann: «Enoncisono solo gli "Datagate:
no controllate dai giganti del web». abusi commessi dallo spionaggio, 
Mi~ethwait:{(Nonèsemprefaci_ dagli stati. Noi tutti viviamo in un 


le tracCIare unconfine tralibertà esi­
 mondo nuovo. Immaginate se un 
.' curezza. Dopo l'attacco all'America giornoandatea cercare lavoro eil vo­

dell'Il settembre, è stato dato gene­
 stro potenziale datore può sapere 

. ralmente più peso·alla sicurezza. E tutto di voi entrando sulla vostra pa­

nelle proteste di certi governi, come 
 gina.di Facebook.. Vi piacerebbe? A 

quell? francese, per lo spionaggio 
 me no. E penso che ilDatagate ci farà 

~e~cfU1?' vedo un buon grado di 
 riflettere anche suquesto»).
Ipocmua: il vero motivo della rabbia Patten: <<A proposito della Merkel, 
eranonessere riusciti a piazzare loro non mi meraviglia che la Germania 
le C~ci););J:~glio degli americani. Ma 
~gg110 cormncio a dare più peso alla 
libertà. All'Ecanomist abbiamo ap- MicbaelParks 
pèIl?fattòunacopeitillasùrutto ciò (Los A:ngeles Tintes): 

che Google sa di noi ,sull'invasione . 
 "LespiehaDuopel'So
della privaCy consentita dalwey, 

Uco~Do,~Quanto al programmadispionagglo 

èlettronico amencano, da quanto è sorvegliaDotatto" 

emerso, Inisembra chiarocne non 

c'erano abbastanzaeontrolli politici 


l'abbia presa così male. La Merkel èecenedovreb~roesseremoltidipiù 
natainGermania Orientale, sacas' e­peroperazioni diqu~stò genere. Pe­
ra la vita sotto la Stasi, giustamente raltro,setinàgentedibasso grado co­
sia lei che i suoi compatrioti sonomeSnowdenpotevadisporre di così 


tantefuform:azioni,:signi:lìèa chenel particolarmente sensibili alle inter- . 

sistema c'è quàlcosame nOn va. Per 
 cettazioni. E nel dibattito libertàl si­

contomio,appoggioinpienoladeci:' curezza, vorrei ricordare la lezione 

siòJie del Guardian e di.a1trigiornali che noi britannici abbiamo appreso 

&pubblicare quei materiali», ','. 	 durante il conflitto in Irlanda del 

Kauffmann: . «Una .cosa'è.éerta: Nord: ognivoltame abbiamo ristret~ " 

queisegretieraÌlocQnosciutidaqua: to la libertà in nome della 'Sicurezza, 

ShID miliQnédi pel;sonenè]'intelli.. . abbiamo creato più So~egn9 alla 

genc;eam:epçana. PIimao po" quale 	 violenza e ci siamo rìtrovafimenò si· '.. 


curidiprima», ..: ....: .
cuno li avrebbe. tirati fuori. Se·non 

fosse stato Snowden, sarebbe stato Parks: «LaIniaregola, comediret~ 


unaltro. Ungrandégiornale StaIDol­ mre di giornale, è che lO n01l1avoro 

,toattento a coIriepubblicaun-mate­ perdifendere i servizi segreti;l1òn la-" 
. rialesimile,masefosse 1ìnito inma- voro perdifendere ilInio governo, la­
Dtùl.''lualchebl()gilirupendenteo a 

C 

voro per difendere il popolo ameri­• 

'qualche altra fonte,· sarebbe potuto cano. Questo è quello che deve fare 
USGi:tegtezzo, cosh;om' era, ealloiasì ungiornalist8>~ . 
il riSchio di un darmoalla~sicurezza ORIPROOUZiONER1SERVATA 

sarebbe statolll1ìl&iore) .. 


